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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno IL. 16 - per un semestre L. 3.00 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Aî corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 

‘ed i pieghi non affrancati. 
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In cruce signatos iura quod alma tegant 

    
GIORNALE 

Nonne iuvant animos iaudes quas carmina tunduat 

iGonto corrente | 
aa sorso cega di eanicpi pentsttea: ea 
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CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quav vicit mundum, vincat et ipsa, modo 
Petrus Archiep. Utinen. 
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Bisogna organizzarsi 
In questi giorni più che mai, fra 

l’irrompere sfrenato della teppa anti- 
clericale, da tutte le parti d’Italia si 

è sentito il bisogno dai cattolici d’e- 
levare un grido di sdegno e di affer- 
mare in tutti i modi la necessità di 

organizzarsi. Che importa infatti che 
noi possiamo essere, sia pure numero- 

sissimi, se siamo dispersi, se manca in 

noi quella precisa coscienza del dovere 
di svolgere un’azione concorde e di- 
sciplinata? Eppure sarebbe tanto più 
utile organizzarsi e bene in quest'ora, 

mentre i nostri nemici sono ancora 

alle porte, piuttosto che attendere che 

  

essi comincino a potere esercitare una, 
qualsiasi azione deleteria nell’interesse 
generale. 

In Germania il cattolicismo fu nel 
secolo passato oggetto delle più vili 

persecuzioni: una organizzazione forte, 
compatta, disciplinata dei nostri uo- 
mini obbligò il cancelliere di ferro a 
rimangiarsi tutte le repressive leggi 

di maggio, e il clero riebbe la sua li- 
bertà, e i cattolici l'esercizio assoluto 

e incontrastato di tutti i diritti. 

I;’Irlanda, perseguitata, messa a ferro 
e a fuoco dalla sua maggiore sorella, 
perchè avea per l'Inghilterra prote- 
stante l’imperdonabile torto di esser 

cattolica, raccogliendosi in mirabili or- 
ganizzazioni ha saputo imporsele ed è 
riuscita con un’opera lenta di conqui- 
sta ad ottenere il rispetto dei proprii 
diritti. 

Nè v'è furse bisogno d’allontanarsi { 

dalla nostra Italia per vedere quali 
differenze marchevoli esistono fra una 
regione e l’altra della nostra patria, 
arseconda. che è più 0. meno  svilup- 

pato lo -pirito di organizzazione, o che 

appirisce negativo del tutto. 

Me per un momento pensiamo al 
continuo progrisso che le nostre forze 
fauuo nelle provincie d’Italia setten- 
trionale, progresso dovuto alla forma- 
zione nel popolo della vera coscienza 
della difesa cattolica, e che si esplica 
in una serie quasi ininterrotta di vit- 
torie e delle quali è indice certo il 

timere e il rispetto che sì è riusciti 

ad incutere negli avversarii, noi non 

possiamo fare a meno di compiacerci 
di tanto sviluppo d’un’azione. provvi- 
denziale, che mirando a difendere. la 

fede del popolo, ne cura anche .e ne 
tutela nei modi più confacenti i ma- 
teriali interessi. 

Come frutto di questa formazione 
di coscienza e dello sviluppo della 
organizzazione, non'sono passati molti 
cicrvi, i cattolici ferraresi hanno avuto 

una splendida vittoria nelle elezioni 
amministrative. 

E gli stessi nostri avversarii rico- 
nascono che questa vittoria è effetto 
della disciplinata organizzazione dei 
cattolici, riuniti in associazioni profes- 
siovali, in circoli di propaganda, ecc. 

Nell’Italia Meridionale lo spettaco- 
lo cambia completamente, e mentre. 

ira il nostro popolo si fa quasi un do- 
vere di non lasciare che le feste re- 
ligiose. si svolgano senza tutta una 
grande pompa di festeggiamenti este- 
riori, quando lo spirito di fede che lo 
ahima dovrebbe 
complete e duraturo, questo popole 
che il più delle volte si è fatto un 
idolo di qualche immeritevole persona, 
manda a sedere nei consigli comunali 
qualche massone o peggio. 

Questi fatti avvengono, ed avven- 
gono perchè spesso si è grandemente 
trascurato quel binomio, in cui si rac- 
‘chinde il miglior programma d'azione 
dei cattolici tedeschi: educazione e 

organizzazione. 

‘Ma ora dovrebbe finalmente esser 
giuuta lora di risvegliarci e .di agire, 
ricordando questo solo, che è questione 
di buona volontà. 

In quest'ora appunto, in cui più in- 
fida e minacciosa ‘si intravvede la 
tempesta, noi non dobbiamo, nè pos- 
sinmo ancora oltre restar sordi alla 
v.ce del Papa, che cì ha ripetute volte 

  

esplicarsi in forme.   

invitati ad organizzarci sempie meglio cl 

nelle forme volute dal Santo Padre. 

Questo è il nostro dovere, nè  bi- 

sogna tradirlo. 
——_——_ttÒoobÒ 1. ——T 

NOTIZIE VATICANE 

Il Concistoro non è prossimo. 
Roma, 27. — Vari giornali parlarono 

di nomine di Cardinali in un prossimo Con- 
cistoro. Finora di Concistoro neppure si 
parla in Vaticano. 

Marino a Sua Em. Merry del Val. 
Castelgandolfo, 27. — Il cardinale Merry 

del Val ha ricevuto una rappresentanza 
di cattolici di Marino venuti a compiere 
atti di omaggio verso di lui. Al cardinale 
è stata presentata una artistica pergamena 
ricoperta di molte firme in cui si deplora 
vivamente l’incidente del 15 scorso. Il car- 
dinale commosso per questa manifestazione 
espresse con un breve discorso la sua pro- 
fonda riconoscenza per i cattolici marinesi 
e vivamente li ringraziò anche a nome del 
Papa offeso nel suo rappresentante e a cui 
l'omaggio tornerà oggi sommamente gradito 
e consolante. 

  

Nel sacro collegio. 
Con la morte del cardinale Taliani i car- 

dinali defunti sotto il Pontificato di Pio X 
sono 17, di cui 11 italiani: Celesia arci- 

vescovo di Palermo;, Mocenni vescovo su- 
burbicario di Sabina; Aiuti già nunzio a 

Lisbona; Pierotti già maestro dei Sacri Pa- 
lazzi e domenicano; Manara arcivescovo di 

Ancona; Callegari vescovo di Padova; Ca- 

vagnis e Macchi cardinali diaconi, Svampa 

arcivescovo di Bologna e Taliani già nun- 

‘zio a Vienna. 
Sei sono i cardinali esteri defunti, cioò: 

l’arcivescovo di Valencia, l’arcivescovo di 

Reims, l'arcivescovo di Malines, 1’ arcive- 
scovo di Autun, e l’arcivescovo di Rennes. 

Due di questi arcivescovi successi ai de- 

funti sono stati nominati nell’ ultimo con- 

cistoro, cioè gli arcivescovi di Siviglia e 

di Malines. Mentre i cardinali defunti sotto 

il: pontifitato di' Pio X-*astendono @ 17, ‘i 
cardinali creati sono stati soltanto 13, dei 
quali due morti, cioè il Callegari e lo Spi- 
noli. Degli undici cardinali sei ‘sono ita- 
liaui, cioè: Cagiano, Lualdi arcivescovo di 

Palermo, Mafti arcivescovo di Pisa, Loren- 
zelli arcivescovo di Lucca, Cavallari pa- 

triarca di Venezia, Rinaldini pronunzio a 
Madrid, il quale deve prendere ancora. il 

cappello, e 5 stranieri, cioè: i cardinali 
Merry del Val, Samassa, Arcoverde, Mer- 
cier e Aguirre. 
  

CORAZZATE AMERICANE, 

New York, 27. —I giornali annunziano 
che la commissione della marina del senato 
raccomandò la costruzione di quattro co- 
razzate, la cui portata dovrebbe raggiun- 
gere le 25.000 tonnellate. 

è ed 
ee” a 

Note e commenti 
L'intesa raggiunta. 
I socialisti hanno tenuto a Stoccarda il 

loro settimo congresso internazionale, che 
si è delineato rivoluzionario. Ma niente 
paura per questo. Poichè — nota il Tempo 
—- un congresso internazionale deve essere 

  

  

sempre rivoluzionario, come, — per legge 
di compensazione —- i circoli socialisti 

locali. devono essere riformisti. Già; nei 
congressi, anche internazionali, si chiac- 
chera ; nei circoli —- più o meno — si fa 
E dal dire al fare-e'è di mezzo il mare. 

Inoltre il congresso — derogando in 

questo dal criterio rivoluzionario — si è 

‘dichiarato contro l’antimilitarismo di Hervè. 

Ma Hervè non teme per 'Wuesto. Intorvi- 

stato dall’Ecko de Paris, egli ha dichia- 

rato « che se è contro di lui lo stato mag- 

giore socialista tedesco, la massa invece 

divide le sue idee». Anche su questo 
punto dunqué Parmonia è completa. 

x Gk 

i più violenti. 

Di ritorno da Stoccarda, il deputato so- 
cialista francese Carli»r, intervistato, ha 
dichiarato che al congresso i rappresen- 

tanti del popolo latino erano stati i più 

violenti nelle loro rivendicazioni. 

I più violenti, s'intende. I latini sono 
decaduti dal loro primato tra le genti di 

Europa : sono divenuti nevrastenici, chiac- 

cheroni, impulsivi, leggeri. E, per dimo- 

strare di essere pure qual-he cosa, sfode- 

rano nelle grandi occasioni quella violenza 
— a parole — che presso la gente seria 

e pratica del nord- fa compassione quando 
non fa ridere. Le teste di legno — diceva 

il poeta — fan sempre del chiasso. 

  

  dn ‘Le gesta di coloro che fecero circa 

Pi 

  

T mostri nemier — memici sì, non 

avversari, perchè essi sono saturi di 

odio anticlericale — i nostri memici 
dunqu: speravano con Vattuale porno- 

grafica campagna di scuotere la fede 

nel popolo, di rivoltarlo contro il Clero 
e la Chiesa, di gettarlo sulla via della 
querra civile. 

Ma ora, tra il popolo, si raccolgono 

; primi frutti della incivile campagna. 
Il popolo, che è dotato di. fine buon 
senso e che perciò assai bee distingue 

universale dal particolare; èl popolo, 

che è onesto e che perciò più che inveire 
sa piangere sopra * pervertimenti di un 
disgraziato n sulle cadute causate dalla 

fragilità umana ; il popolo che è fine osser- 

vatore e che perciò ha potuto notare 
come i più altmnente scandolezzati e i 

più bestialmente infuriati erano coloro che 

portavano le stigmate del vizio in fronte; 
erano coloro che — come Francesco I 

-— potevano dire di non aver miri ri- 
sparmiato Vonore di una donna alla 

propria voluttà; erano coloro che mei 
discorsi. sono luridi fino alla. pousea ; 
il popolo onesto e osservatore e di buon 
sensò si è ribellato contro i nostri se- 

mici, si è confermato nella propria fede 

e ha manifestato, una volta di più, la 
stima e la venerazione pel Clero; per 
quel Clero — che, nonostanti i possibili 
difetti individuali, ha sempre insegnato 

e praticato il bene; è sempre stato nelle 
famiglie e nei paesi elemento di ordine, 

di virtà, di pace. Ln sottoscrizione da 

noi aperta ne è una prova. 
Il prete ha parlato «al suo popolo : èl 

prete ha detto degli scandali, ha detto 
della campagna oscena mossa contro + 

Clero: e il popolo si è stretto attorno 
al suo pastore e insieme a lui ha man: 

dato e manda lVobolo della protesta e 
della difesa. 

Così risponde: il popoto ai mostri 
nemici! E la risposta è di un popolo 

Cristiano. i Òe 
dial 
ao 

Clericali austriaci... antiitaliani. 

Roma, 27. — Il Messaggero ha da Aun- 

cona che sul piroscafo Willium. si. imbar- 

carono ieri circa 150 pellegrini ungheresi, 

dalmati, croati e tedeschi per ritornare in 

Austria dopo un giro fatto in Italia, Quando 
il piroscafo cominciò a staccarsi dalla ban- 

china i pellegrini da bordo cominciarono 
a sventolare i fazzoletti gridando: Viva 
l’Italia! Molte persone che si trovavano 
sul molo ad ‘assistere alla partenza del 
William alla cordiale manifestazione, rella 

quale si segnalava gli ospiti austriaci, ri- 
scosero con grida di e0044 sventolando i 
fazzoletti. 

dèi 
ARLII DLP RS 

  

A. proposito dei sentimenti autiitaliani 
| che il Messaggero e giù di li attribuiscono 

ni cattolici anstriaci. 

_— ___—-chp@poeo—_——_____mmPm 

I superstiti dei... mille. 

Ruma, 27. — Al Ministero della Guerra 

sono. pervenute circa 26.600 domande di 
superstiti garibaldini. per concorrere alla 
ripartizione del milione. 

Di queste domande un buon terzo non 
sono documentate, per Cui gli interessati 
sono stati invitati a fornire la prova della 
loro qualifica. Ì 

—_ _—o@Ge—_—_____PP—_m 

moralissima campagna 

venti comizii a Milano contro le tur- 
pidini... clericali. Peggio che ai tempi 
pagani. 

Milano, 27. — Alle porte della nostra 
città, a Legnano, frazione di Greco Mila- 
nese, cinque teppisti, dopo aver gozzovi- 
gliato tutta la giornata sì sono armati di 

randelli e hanno dato sltogo a tutta la loro 
brutalità. 

Hanno aggredito e bastonato di santa 

ragione un ciclista. Alle sue grida una 

guardia daziaria è necorsa armata di mo- 

schetto, ed ha sparato un colpo in aria per 
intimorire i feroci. Allora è scoppiata una 

rissa feroce tra lui e i teppisti. Disarmato,, 

ferito, è stato costretto a battere in riti- 
rata. Poi i teppisti si sono imbattuti in un 
‘povero contadino che guidava un suo car- 
retto attaccato ad un. asino, Contadino, 

asino e carretto sono finiti in uu fosso; 
l’uomo e l’animale feriti, il carretto fatto 
a pezzi. Dopo il contadino, un ragazzetto 

di 8 anni, che dovette sotto ‘minaccia di 
morte subire lo sfogo delle loto innomina- 

bili voglie. Lasciato il ragazzo, i teppisti 

assaltarono la pizzicheria Caldirola, impo- 
nendo al padrone di consegnar loro la mo- 
glie. Fortunatamente, il Caldirola è un vero 
atleta, e potè con erculei pugni ricacciar 

fuori i sozzi giovinastri. 
Fallita questa prova, i teppisti sfogarono 

infamemente i loro istinti brutali sulla 

giovinetta Maria Cattaneo: poi si imbatte- 

rono in una giovinetta ventenne, Maria 

Monguzzi, e ne abusarono a loro piacere. 
La stessa sorte e peggiore toccò ad un’al- 
tra giovine donna, Emilia Vaghi, che era. 
a passeggio con due sue piccine, essa do- 

vette subire l’oltraggio e poi, tenuta stret- 
tamente, assistere allo scempio delle figlie. 

A questo punto, accorsero due coraggiosi 
cittadini. Ettore Marzorati e Domenico Al- 

bertoni, che impegnarono una vera batta- 

glia coi feroci apaches: ma si ebbero la 
peggio e dovettero ritirarsi feriti. Più tardi 

un agente in borghese, armato di rivol- 
teila, si scagliò contro i figuri e, dopo una 

terribile lotta, riuscì ad arrestarne uno, 
certo Angelo Pila di 21 anni. 

Furono arrestati anche gli altri quattro 
nella mattinuta. Sono di quella razza che 
piurtecipò ai comizii ed ai cortei anticleri- 
cali, a pro della moralità. 
  

Sono oscenità che non dovrebbero figu- 
rare sopra un giornale. Ma è necessario 
registrarle per far conoscere in che mondo 
si vive. 

PRIMO CONGRESSO 
degli studenti Cattolici Sloveni e Croati 

(tenuto ad Agram) 
nei giorni 4, 5, 6 agosto p. p. 

  

  

Sarei troppo lungo se io volessi narrare 

minutamente tutte le relazioni e tutte le 
risoluzioni del congresso di Agram. Mi li- 
m'terò alle cose principali. Domenica 4 a- 

gosto nella Chiesa Accademica di S. Cate- 

{rini celebrò la sua prima messacil. M. R. 
Don Stefano Lintnerman* alla quale assi- 
‘stettero tutti i Congressisti, Finita la fun- 
zione religiosa gli studenti Chierici ten- 

nero la loro sessione nella sala Maggiore 
del Seminario Cattolico Romano, mentre 

gli studenti nella sala Rolo. 
Il Teol. Poljak di Sararjevo espose nella 

sua relazione lo stato attuale della. filosofia 
e conchiuse sulla necessità d’istituire in 

ogni Seminario una Cattedra per la filoso- 

fi: scolastica. Nella sessione che si tenne 

dope mezzogiorno (chierici e laici) Bozic 

(sloveno) parlò applauditissimo sugli inte- 
ressi sloveni e croati, mentre Remperle 
brevemente tratteggiò il progresso degli 

studi fra gli sloveni. 
5 Agosto (Sloveni soli) Relatore Terse- 

glav che parlò dello stato della scienza fra 
gli sloveni La sera poi T. Klinar (chie- 

rico) nella sessione separata trattò con 
m ilta maestria il tema; Il Chierico e le 

scienze teologiche. Mentre Cancar con pa- 
rola chiara ed elegante ci espose to stato 

presente della letteratura riguardo al Cat- 

tolicismo. Dagamo poi parlò sul tema «Il 
progresso. dell’idea cristiano-sociale fra gli 
sloveni. 

7 Agosto. L'oggetto più importante fu 
il tema «La questione riguardante l’uni- 

versità slovena a Lubiana e il parreggia- 
mento della Università di Agram alle altre 
dello stato e si prese la-risoluzione di ado 
perarsi presso i deputati sloveni-croati per- 
chè ottengano dal governo ciò che da tanto 
tempo chiedono una università Cattolica a 
Lubiana, e il conferimento di tutti i gradi 

in quella di Agram. Ultimo relatore Ste- 

fano Markulin, presidente del Congresso 
‘parlò sul terna : Il Cattolicismo e l’epoca 

moderna. — E ad unanimità si presero 

queste risoluzioni. «Illimitata obbedienza 
alla S. Sede», Guerra ai nemici croati che 
sono anche i nemici della Chiesa. I veri 
croati sono anche veri Cattolici e viceversa. 

Finalmente guerra aperta e costante al 
paganesimo che minaccia da sovversione, 

guerra all’immoralità che dilaga fra i gio- 
vani studenti. Nel discorso di chiusura il 
presidente dice che le risoluzioni prese non 

resteranno lettera morta e il congresso pro- 

durrà ubertosi frutti. Chiuse leggendo il 
telesramma del S. Padre colla benedizione 
Apostolica ai Congressisti. Ammirai ‘l’or- 

ganizzazione degli studenti cattolici Slo- 
veni-Croati e. sentii non poco dolore pen- 

sando che nel nostro Friuli siamo ancora 
così poco organizzati. Notai ancora la pro- 
fonda fede dei Croati e il loro attaccamento 

alla Chiesa Cattolica che come disse il pre- 
sidente è il centro della civiltà.   Znari,   

Osservazioni pratiche 
ed osservazioni teoriche © 

  

(Continuazioue e fine vedi n. di teri). 

  

L'umanità s'avvia sempre più ad una 
forma di governo oligarchica anzichè de- 

mocratica. 
Eh, via! è peregrino il suo pensiero! 

Anche Lei tenderebbe al nicianismo ? Il 

fatto dell’accentrazione di ricchezze favo- 

lose, non distrugge il lento divenire so- 
ciale. I famosi trust americani sono anzi 
deplorati dal partito democratico federale 
come anzi lo sono dallo stesso partito al : 

potere. 

Ma e nulla dicono a Lei le correnti del 

pensiero, della politica del lavoro dell’or- 
ganizzazione ? Non sono indici liminosi di 

democrazia il suffragio universale, l’im- 

posta progressiva, iltramonto di ogni auto- 
crazia, la rapresentanza di classe, ì con- 

gressi internazionali degli operai, le uni- 

versità popolari, la legislazione sociale, e 
tante altre tendenze o applicazioni nelle 
diverse ramificazioni della vita ? 

| Legga, signor professore, qualche scritto 
di Ireland, di Spalding, di Fonsegrive, di 

Lemire, di Naudet, di Poitiers e anche di 

Toniolo. 
Sfogli un manuale di storia del movi- 

mento sociale cristiano degli ultimi tempi 

(per es. il Veggian) e si accorgerà come 
in ogni nazione l’ azione sociale è o diviene 

gradatamente francamente audacemente de- 
mocratica. 

La democrazia cristiana è sempre esistita 
nella società prima della disorganizzazione 
prodotta dal razionalismo religioso e po- 
litico. 

Ma di grazia che cosa Ella intende per 
democrazia? Come si concilia. questa coi 
servi della gleba, con tanti privilegi di 
casta ? i 

Il modernismo assomma in 
eresie. dei 

(Magnifica espressione!) Anche quelle 
dei monoteliti,, degli anabattisti, dei fla- 
gellanti ? 

Per me, illustre cavaliere, il modernismo. 

è una nefasta parola senza significato pre- 
ciso, per castigo dei nostri peccati caduta 

da qualche anno in seno al Cristianesimo 

come il pomo della discordia. 
E se vuole che io prenda a esame anche 

questa parola e mi adatti a ‘subirla le dirò 

se tutte le 

“ 

che «modernista non è affatto sinonimo di 

eretico, scismatico e ribelle. Il modernismo . 
è un metodo, un sistema di pensiero sto- 
rico scientifico ‘che gravi preoccupazioni 

della vecchia teologia tendono a rilevare 
come opposto alla tradizione ecclesiastica, 
ma che in realtà mira a difendere la fede 
della Chiesa dagli attacchi della critica po- 

sitiva e ricondurre ;il-cattolicismo nelle 
anime pensanti. e colte d’oggi» e farlo 
amare e ammirare nelle sue armonie divine. 

Non è il modernismo una fede diversa 

dalla cattolica, ma apologia della fede di- 

stinta dalla scolastica. 
Il periodo, ritenuto oscuro, da Lei ci- 

tato doveva anche nel Tagliamento essere 

interlineato perchè non mio; del resto ne 

assumo la paternità... delegata. 
Ha voluto Ella intravedere allusioni di 

idee sospette negli studi biblici e teologici. 
Oh stia tranquillo, caro signore, non 

voglia atteggiarsi a mio inquisitore; le 
basti sapere che io seguo lo Stoppani in- 
vece che il concordista Moigno, il gesuita 

Humelauer, il domenicano Lagrange invece 

del sulpiziano Vigoraux, l’ Hugel invece 

dell’ Iausens e anche anche preferisco gli 
studi del Fracassini, del Bonaiuti, del Mi- 
nocchi e quelli del Cereseto, del Ceriani e 

degli scrittori delle Armonie della Fede. 
Negli studi teologici poi mi permetto 

domandarle se conosce le idee, i metodi di 
studio propugnati dal compianto Mons. Le 
Camus, dal vivente Vescovo di Albi, da 
quell’ impareggiabile scrittore che è il Fon- 
segrive e dall’ Hogan Rettore del Seminario 
di Baltimora. ; 

Per quanto riguarda la coartazione della 

storia, l’assistenza divina del Papa nelle 
cose politiche, scientifiche sociali mi sarebbe 
troppo lungo risponderle. La prego a leg- 
gere Il Trattato «de Romano Pontifice » 

del Bellarmino, lo Sviluppo del domma del 
‘Cardinale Newman, la Storia dei Papi del 
Rinascimento del Pastor, il Cattolicismo e 
il secolo XX dell’ Ehrhard, alcune pubbli- 

cazioni di Goffredo Kurth illustre storico 
belga che anche il 12 corr. tenne alle gior- 
nate d’Amiens uno splendido discorso'sulla 
Chiesa. 

Mi taccia di Autonomo irriverente perchè 
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ho scritto che in politica ed economia ci 
deve essere libertà di concezione, di la- 

voro, che si può essere repubblicani anche 

se l’autorità è monarchica, democratici an- 

che se il superiore è conservatore. Di gra- 
zia: se queste idee vogliono dire autono- 

mismo, io sono autonomo. Ma con me lo 
sono pure i consiglieri cattolici convenuti 

al congresso di Firenze, i valorosi giorna- 

listi italiani Meda, Algranati, lo sono pure 
Hertling, Sphan e i cattolici di Germania 
che parteciparono al congresso di Stra- 
sburgo, autonomo è pure quel Grande che 

disse: la Religione da Roma, la politica 
da... Sono quindi in buona compagnia. 

Ma Hlla vede che quando si tratta nei 
parlamenti e nel giornalismo e in tutti i 

luoghi e in tutti i modi di difendere la 
Chiesa, la indipendenza del Pontefice, i 
sentimenti sacri della Religione, della mo- 

rale; della libertà cristiana spariscono tutte 
le divergenze, tutte. le idee politiche e so- 

ciali, c’è unità perfetta, 2 neeessariis 
unatas : allora tutti sono semplicemente e 

puramente cattolici senza altri qualificativi. 
Ma è naturale che essendo varie e mol- 

teplici le correnti del pensiero, e dell’a- 
zione che vanno al mare immenso della 
Vita, deve essere lecito seguire la corrente 
che si crede più opportuna, più attraente 
per la propria personalità, cioè per le pro- 
prie inclinazioni. 

Negli ultimi ayyenimenti elettorali non 
è forse yero che alcuni cattolicissimi non 
autonomi hanno compromesso qualche vene- 
rando Vescovo, anzi per i loro interessi 
hanno abusato della stessa parola del Pon- 

tefice? 
Faccio punto che è tempo. Ma... ancora 

una parola confidenziale. Noi non ci pos- 
siamo intendere perchè le nostre coscienze 

sì sono formate in periodi diversi, e poi 
Ella è uomo studioso, coltissimo un grande 
teorico, vive per la sua scuola o appartato 
nel celebre castello spilimberghese; io in- 
vece. attendo all’azione pratica quanto mi 

permettono le mie povere forze e tra la 

classe che lavora, soffre e spera. 

Attenda signor professore, ai suoi studi 

monografici, alle pazienti ricerche araldi- 

che, troverà maggior soddisfazione forse e 
grande considerazione. Nci non c’incontre- 
reno probabilmente mai sulle questioni po- 

litiche, economiche sociali perchè Ella è 
ammiratore dei tempi feudali, io della de- 
mocrazia, Ella segue le idee della Discus- 
stone, del Neo Guelfo e rimpiange antichi 
stati, domini stranieri; io invece amo V’I- 
talia, amo il vessillo tricolore della Patria 
grande. e gloriosa. Ella vuole le armonie 
del presbitero e del castello, io invece della 
Chiesa e del Popolo. 

Si degni gradire l’omaggio della mia 
devozione, G. Lozer: 

Torre 21 agosto 1907. 
  

Uno seannateio in corpo per sei anni. 

Leggiamo nell’ Avvenire di Aquila: 
Tal Paolini Umberto, di Mascioni, si 

presentava all’ Ospedale Civico di Aquila 
affetto da una fistola. Lo si addormentò e 
si passò all’operazione chirurgica; ma la 
fistola... apparve invece come una punta 

di osso necrosato... Si pose mano, alle se- 

ghe... le più deboli si spezzarono, le più 
forti non, intaccavano neppure... S’ inco- 
minciò tuttavia ad avere un movimento e si 

scoprì una punta di acciaio... Sarà una 
punta di temperino... si cerca liberarla.., 
si tira, ed ecco che esce, dopo un bel la- 
voro, una lama lungha 12 centimetri di 
uno seannatoio da. pecora, 

‘81 svegliò l’interrogato, questi narrò che 
sei anni fa, mentre sborniato dormiva, gli 

fu inferta una coltellata alla schiena; dalla 
ferita uscì poco sangue e presto eicatrizzò 

senza lasciargli fastidi, 
Solo da poco più di un anno al Paolini 

s'era aperta la fistola, che giammai avrebbe 
potuto pensare dipendesse dalla lama che 
egli ignorava gli fosse rimasta spezzata in 

corpo. 

: Infatti, nella parte posteriore 
scia una cicatrice, piccolissima, 
il foro dentrata della caltellata. 

Le nuove sigarette. 
Roma, T. — La direzione generale delle 

privative ha deciso che la vendita delle 

sigarette Macedonin nuovo tipo con boc- 

chino uso ambra e cucitura alla manovella 

venga alla fine del mese corrente estesa a 

tutte le città d’Italia. 

della co- 

attestava. 

  

Per il Fondo del Culto. 
Roma, 7. — Si annunzia che il Mini- 

stro di Grazia e Giustizia intende intro- 
durre delle notevoli modificazioni ai rego- 

lamenti dell’Amministrazione del fondo per 
il culto. 

Tra altro si sta studiando come rendere 
più efficace l’azione del fondo per il Culto 

nella sorveglianza verso gli amministrati 

e nel tempo stesso concedere a questi mag- 

giori garanzie contro i deliberati, 
dando più ampie facoltà di reclamo. 

Sono stuili questi ancora embrionali, ma 
che riceveranno impulso dal Min. Orlando. 

ACCO 

i recchio alla solennità. 
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Pordenone 
27 agosto. 

Mostra bovina. 

Domenica 1 settembre nel piazzale 20 
Settembre avrà luogo la Mostra bovina alla 
quale è già assicurato un gran concorso di 
animali: c'è da ritenere quindi riescirà 
interessante. Nella vetreria del negozio 
Greatti, Brenco e C. sta esposta una quan- 
tità di medaglie, di più vi saranno premi 
in denaro anche per i boval. 

Informeremo sull’ esito della Mast 

Manovre. 

Sabato 24 agosto sono giunti i reggi- 
menti che prenderanno parte alle manovre 

‘che, come ogni anno, si svolgeranno nelle 
brughiere di Roveredo. 

Un fatto degno di nota, e che non torna 
certo ad onore delle nostre bdenemerite Au- 
torità, si fu la nessuna disposizione presa 
per dare alloggio alla truppa ed all’ ufli- 
cialità : sicchè sabato si vedevano. gli uffi- 
ciali andar in cerca di ricovero.... senza 
trovarlo poichè. pare impossibile, anche 
molti cittadini ammaestrati dall’ esempio 
della Giunta antamilitarista, nicchiavano 
alle domande di alloggio pur avendo locali 
disponibili. E poi si avrà la pretesa di 
chiamarla Pordenone ospitale ! Parlate col- 
l’ ufficialità e... e sentirete che ne dicano 
della vostra ospitalità! Ah! Giunta. Ga- 
leazzi quanto sei benemerita e quanto van- 
taggio porta al paese la tua settaria am- 
ministrazione! Alla larga! alla larga! ! 

Asilo infantile. 

Lunedì dopo pranzo, mentre il nuovo 
segretario dell’Asilo infantile V. E. signor 
Antonio Brusadin, prendeva possesso del 
suo ufficio, moriva la direttrice dell’Asilo 
stesso signora Savina Faccin! La povera 
signora, colpita da paralisi polmonare, ca- 
deva a terra proprio nel momento in cui 
faceva la consegna al signor Brusadin e 
poco dopo spirava senza aver potuto pro- 
ferire parola! Essa da parecchi anni dedi- 
cava l’apera sua indefessa a vantaggio di 
tanti poveri bambini i quali tutti certo ri- 
corderanno sempre con un senso di grati- 
tudine la loro bene amata seconda madre ! 

L’ amministrazione dell’Asilo non poteva 
venire affidata in mani migliori dal signor 
Antonio Brusadin il quale, ne siamo certi. 
colla sua pratica e col suo tatto saprà ben 
condurre il pio istituto e portarlo alle esi- 
genze dei tempi in cui viviamo, abbando- 

nando certi sistemi antiquati fin qui usati. 

S. Vito al Tagliamento 
27 agosto, 

Per ia solennità della M. di Rosa. 

Il Comitato per la festa dell’ 8 settembre 
al Santuario della Madonna di Rosa, con 
a capo Mons. Arcidiacono, ha pubblicato 
un manifesto, con cui avverte che il giorno 
80 corr. avrà principio una novena in appa- 

Negli ultimi tre 
giorni della novena un padre salesiano terrà 
due discorsi al giorno. Il giorno 8 ponti- 
ficherà S. E. Mons. Isola, il quale alle 
ore 8 impartirà la cresima in Duomo. Alla 
sera il viale, la piazza e la facciata del 
Santuario saranno artisticamente illuminati. 
Vi sarà anche concerto e spettacolo piro- 

tecnico. 

Gemona 
20 agosto. 

Giglio li 

Non ancor undicenne dall’inesorabil falce 
della morte veniva strappato all’amore dei 
suoi genitori, dei pareuti e compagni il 
giovinetto Giusoppe Madrassi. 

Quest’oggi ne seguirono i funerali che 

riuscirono splendidamente. Ne apriva il 
mesto convoglio gran numero di ceri se- 
guiti dai collegiali dell'Istituto Stimatini, 

bandiera, rappreseutanza e Fanfara dell’ 0- 
ratorio Mariano, un gruppo di giovinetti 
portanti palme di giglio, tre belle corone 
dei genitori, nonni e cugini al loro amato 
Bepi, indi la /bara portata dai compagni 
dell’estinto ; chiudeva un gruppo di distinti 
signori. 

Il corteo procedette in bell’ordine silen- 
zioso, interrotto solo dal salmodiare dei 
sacerdoti e dalle meste note della Fanfara, 
le quali maggiormente commovevano i pre- 
senti . 

La splendida e sincera dimostrazione a- 
dierna, di stima e d’affetto valga a lenir 

il pianto ed il dolore degli inconsolabili 
ECNItaRI per la perdita del loro amato Bepr. 

Ospite gradita. 

Domenica arrivò tra noi, ospite dalla 

nipoté signora Giuseppina Parolin Salva- 
dori moglie dell’egregio maestro Apollinare 
Salvadori, la signora Anna Sarto, sorella 
di S: S. Pio X. 

Alla illustre ospite il nostro benvenuto. 

Echi delle feste di S. Rocco. 

N nostro bravo fotografo G. Di Piazza 
ritrasse con la sua macchina quattro ben 
riuscite fotografie delle feste fatte in onore. 
di S. Rocco; esse furono prese, una il 
momento dell’ Elevazione della S. Messa, 
fatta all’aperto ; un’altra all’atto della he- 
nedizione pure all’aperto ; la terza è l’iu-   

x 

Comiahti 
ii 
Ce 

terno della Chiesa, e la quarta la statua 
del Santo. 

Il nuovo acquedotto. 

Quest’oggi l’ ing. De Toni della vostra 
città, in compagnia del geometra Iseppi e 
del segretario capo Rossini, si recò a fare 
un sopraluogo ai Rivoli Bianchi, per lo 
studio e compilazione del progetto per il 
nuovo acquedotto che dovrà servire per le 
frazioni di Ospedaletto, Gois, Stazione, 
Campagnola e Piovega. 

Il sito prescelto per la presa dell’acqua 
è a circa la metà del viadotto omonimo e 
più. in basso della strada provinciale. 

28 agosto. 
Infanticidio ? 

Ieri nelle acque del Tagliamento presso 
Trasaghis, si rinvenne un feto. Avvertita 
l’autorità, si recò sopraluogo per le oppor- 
tune indagini il Pretore dott. Cavarzerani. 

Moggio Udinese 
2î agosto. 

Per un Asilo infantile. 

Un risveglio salutare è sorto nel nostro 
Paese: mutuo soccorso previdenza, istru- 
zione, a tutto questo si cerca provvedere. 

Sorse quindi anche l’idea per un asilo 
infantile, progetto accolto con entusiasmo. 

Ecco Di invito all’ uopo diramato; 
_ Concittadini,; 
Moggio udinese sente il bisogno di un 

Istituto, che raccolga i bambini nei primi 
anni di età e impartisca loro gli elementi 
dell’educazione morale e intellettuale 

Le madri per un complesso di cause a 
tutti note molte volte sono impedite dal- 
l’ esercitare a dovere la loro attività pla- 
smatrice dei cuori e delle menti dei figli. 
Ma dove non può arrivare il potere moral- 
mente generatore delle madri, è necessario 
che arrivi | assistenza organizzata in un 
Istituto, il quale cooperi al grave compito 
di formare a virtù a sapere le novelle ge- 
nerazioni, nelle quali è risposto tutto l’av- 
venire di un popolo. 

E quanto sia utile e moralmente purift- 
cante per i bambini l’essere tolti alle dis- 
sipazioni della strada, a contatti pericolosi 
e ad ambienti, dove non sempre spira quel- 
l’alito puro, che è atto a far germinare 
sensi di virtù nelle anime tenere per ve- 
nire raccolti in un luogo di educazione, 
noi crediamo che tutti vorranno ricono- 
scere, 

Inspirate a questo concetto altamente 
civile e al bisogno che sente Moggio udi- 
nese di un Aszle d'infanzia, che presenti 

tutte le garanzie igieniche e morali per i 
cari bambini, noi, certe della cooperazione 
di un popolo che è giusto estimatore delle 
cose belle e buone, lanciamo un caldo ap- 
pello a tutti, alle madri in modo speciale, 
perchè vogliano concorre largamente all’at- 
tuazione di un’Opera, che risponde a un 
vero bisogno sociale e sarà potente fattore 
di civiltà e di progresso per il nostro Paese. 

Il Comitato Promotore 

sotto la Pres.za di 

Mons. Can. Protasto dott. Gori. 

Signore: Roma Rossi-Rodolfi — Laura 
Franceschinis-Nais — Giulia Roner-Cigo- 
lotti — Pia Pertoldi-Franz — Maddalena 
Missoni ved. Rossi —- Elena Franz-Missoni 
—. Ida Foraboschi-Pittacco — Elisabetta, 
Rizzi-Franz — Antonia Pividori-Ioraboschi 
— Italia Franz ved. Zearo — Teresa Zearo 
ved. Della Schiava — Maria Franz ved. 
Foraboschi — Elena Rainis-I'oraboschi — 
Augusta Uberti-Franz — Maria Missoni- 
Zilli — Alda Della Schiava-Fuso — Adelina 
Foraboschi-Missoni -— Amalia Faleschini- 
Foramitti -- Maria Nais-Pugnetti — Maria 
Valent-Fuso — Maddalena Missoni-Palla — 
Maria Zanini-Franz — Virginia Franz-Fo- 
ramitti — Antonia Faleschini Franz. — 
Eugenia Morandini ved. Della Schiava —. 

Lucia Pugnetti-Faleschini — Maddalena 
Della Schiava-Gardel — Lucia Gallizia ved. 
Treu — Ida Lavagnol-Gallizia — Lucia 
Treu-Simonetti — Amalia Simonetti-Treu 
— Domenica Franz-Fuso — Catterina Treu- 
Moroldo — Giovanna Gallizia-Treu — Mad- 

dalena Martina-Simonetti. — Lucia Fale- 

schini-Zearo-Franz -— Catterina Treu ved. 
Gardel — Domenica Tavella. ved. Cordi- 
gnano — Luigia Mazzolini-Franz. 

Castions di Strada 
27 agosto 

Ancora del cadavere rinvenuto. 

JI morto ieri rinvenuto, venne stamane 

e | visitato dal R. Pretore di Palmanova assi- 

stito dal suo Cancelliere, dai Reali Cara- 
binieri e dal medico dott. Bertese. 1 av- 
vanzata decomposizione non permise rile- 
varne i lineamenti, 
carte che lo potessero identificare. Solo al- 
cuni chiodi e delle setole da calzolaio lo 
farebbero supporre di questo mestiere. Nel 
tacquino teneva 

di S. Luigi colla data 1898. Da ciò rite- 
nuto per cattolico, l’on. signor Sindaco in- 
vitò il Sacerdote a benedirne la salma, che 
d’ordine superiore venne tumulata nel ci- 
mitero in via strettamente privata. Per or- 

dine dell’autorità stessa gl’ indumenti ven- 

gono conservati nella cella mortuaria.a di- 
sposizione di chi potesse averne interesse, 
pel desiderato riconoscimento. SERI 

nè. gli si trovarono 

ben conservato un biglietto. 

.di Comunione Pasquale, avente l’immagine   

  

il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

29-—Decol. ‘s, G. Bi 

Fiere e mercati della Provincia 

  

  

Giovedì 

Sacile, Sv Daniele e Gorizia. 

Bollettino meteorico del 28 agosto 
Udine Colle del Castello — 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 20.5 — Minima 

aperto della notte 14.6. — Barometro 7.56 
-. Stato atmosferico bello. — Vento N O 

Altezza sul 

pressione stazionario. 
Ieri bello. 

Temperatura: Massima 27.9 — Minima 
15.4 — Media 21.46 — Acqua caduta 
mi = 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Gri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc, Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Croczato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

» a Li n 

Avviso ai GCresimandi. 
Dovendo Sua Eccellenza Reverendissima 

assentarsi dalla città, amministrerà la Santa 
Cresima nelle due domeniche 22 e 29 set- 
tembre in Udine a mezzodì: 

Nella domenica poi del S. Rosario, 6 
ottobre, in Rosazzo alle ore 9. 

I parroco di campagna 
Il parroco di campagna sostituisce nella 

cronaca spicciola il prelato delle circostanze 
solenni: il quale prelato a sua valta sosti- 
tuisce l’alto per: sonaggio di Curia che fun- 
ziona solo per gli affari diplomatici e inter- 
nazionali. Sono figure conosciutissime nel 
giornalismo, come To sono le figure nelle 
marionette. Chi è il paroco di campagna? 
chi è il prelato? chi l’alto personaggio di 
Curia? Nessuno lo sa, perchè nessuno gli 
ha mai veduti. Essi fanno le loro compa;se 
solo quando fa comodo ai nostri avversari 
di seminare la zizzania nel nostro camj.o, 
poi scompaiono... 

Questo scriviamo a proposito di una let- 
tera di un parroco di campagna mandata 
al Paese e nella quale lettera si combatte 
l’azione cattolica propugnata sul nostro 
giornale in conformità ai comandi espressi 
dal Papa e dall’Episcopato. 

La forza d’argomentazione del paroco s 
campagna sta tutta qui: « Che bisogno c’è 
di falange invincibile, di esercito poder oso, 
innumerevole ? O non Si ha più fede nella 
fede? E se la fede viene a mancare, è pos- 
sibile sostituirla con una organizzazione ? 

Argomentazione formidabile che stritola, 
polverizza, annienta. Che c’è bisogno di or- 
dinamenti militari? O non si ha più fede 
nella patria ? E se la patria viene a man- 
care) è possibile sostituirla con un eser- 

cito ? Rispondete, se vi basta l’animo. 
Hervè non aveva certo pensato a una si- 
mile argomentazione per combattere nel 
congresso socialista di Stoccarda il milita- 
rismo. Peccato ; avrebbe fatto certo trion- 
fare la sua idea. Sarà per altra volta. 

Congregazione dei cento sacerdoti 
in Mortegliano. 

L’adunanza annuale della Congregazione 
avrà luogo il giorno di lunedì 2 Settembre. 

La solita. conferenza sarà tenuta in apr 
posita sala dal M, R. Parroco di Ariis, il 
quale tratterà un argomento interessantis- 
simo e di attualità per il clero, illustran- 
dolo con ricche e svariate protezioni: inco- 
mincierà alle ore dieci e mezza precise. 
Potranno intervenirvi anche i Rav. Sacer- 
doti che non appartengono alla Congrega- 
zione, e, se crederanno, godere dell’ospi- 
talità del Parroco, purchè mandino qual- 
che giorno prima la loro carta da visita. 

La Direzione. 

Mancanza di vagoni. 

La Società Veneta assicurò la Camera 

di commercio d’aver disposto che la stazione 
di Latisana soddisfi colla maggior solleci- 
tudine e nel limite del possibile le domande 
dei carri pel carico della paglia in balle. 
Hd in seguito ad analogo reclamo degli in- 
dustriali interessati, la Camera spediva 
alla Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato a Roma questo telegramma: 

« Fabbrica perfosfati Portogruaro e fab- 
brica Scaini Udine lamentano | mancanza 
carri trasporto concimi chimici in sacchi. 

« Camera commercio 

mente provvedere giornalmente carri ne- 
cessari. 

Muazati, Vicepresidente » 

Esportazione delle uve da tavola. 

«La Camera di commercio ha ricevuto dal 
« ministero d’ agricoltura industria e com- 
mercio » il seguente dispaccio : 

« Prego informare d’urgenza gii espor- 
tatori di uve da tavola dirette in Germa- 
nia di usare imballaggi assolutamente chiusi 
essendo vietata la importazione di ceste 
senza coperchio, gabbie, cassette bucate, 
ECG. > 

Iniziandosi ora iu periodo di maggior traf- 
fico ferroviario, la Camera di commercio 
esporrà gior nalmente all’ albo dell’ atrio 
delle Poste, per norma degii interessati, Je 
comunicazioni d’ interesse zenerale che ie 
giungeranno. 

raccomanda viva-   

Pia Opera dell’Aderazione perpetua del 
SS. Sacramento e delle Chiese povere. 

La Presidenza dell’Opera ai pregia av- 
vertire di nuovo i Rev. Parroci e Rettori 
delle Chiese bisognose dell’Arcidiocesi che 
il tempo utile per la presentazione delle 
domande è fissato fino a tutto novembre e 
che queste devono essere rivolte al Rev. 
Direttore Mons. Liva. 

Ci si permetta poi di aggiungere alcuni 
cenni sullo stato attuale dell’Opera stessa. 
La Società delle Chiese povere ha presente- 
mente 229 ascritte (40 delle quali sono 
tutte aggregate nel corrente anno). Len- 
mata 1907, compreso il civanzo 1907, è di 
Li. 759.90, lVuscita di L, 670.08. Per l’e- 
sposizione 1907 furono apparecchiati 261 
oggetti con i quali si beneficarono 50 
Chiese su 60 domande avute- 

A questo proposito poi si osserva: 
I. Che le domande passano per l’appro- 

vazione all’autorità ecclesiastica e vengono 
poi conservate con le relative annotazioni 
nell’archivio dell’Opera. 

II. Che parecchi dei lavori esposti vanno 
talvolta anche a Chiese non povere, perchè 
persone private li apparecchiarono a loro 
spese, con destinazione, e di essi quindi 
non può disporre la Direzione dell’ Opera. 

III. Che gli oggetti di cui Opera di- 
spone sono quelli che si aseguiscono dalle 
Signore Socie, (senza destinazione), o che 
si acquistano con il denaro oflerto dalle 
stesse. (La quota annua per gli ascritti è 
di L. 1.—, per i benefattori di L. 2.50). 

IV. Che si slima conveniente alle volte 
l’ incoraggiare con l’ invio di qualche og- 
getto nuelle popolazioni che sostengono 
spese e sacrifici per costruzioni o restauri 
di Chiese. 

Udine, 

Tre aggressioni sulla strada di Colugna. 

Una certa apprensione regna fra gli abi- 
tanti delle vicine frazioni di Colugna e 
Rizzi, per una serie di gravi fatti accaduti 
in questi giorni lungo ‘la strada €he da 
Udine conduce a Colugna. 

Si tratta nientemeno che di tre tentate 
aggressioni, commesse sabato sera da due 
sconosciuti, in ore diverse, contro tre gio- 
vani muratori di Colugna, i quali riusci- 
rono a sottrarsi dalle mani dei loro ag- 
gressori, grazie ai loro garetti. 

L'autorità, a cui fu denunciato l’acca- 
duto, ricerca attivamente i colpevoli. 

L'inesplicabile incendio di ieri 
in Piazza XX Settembre. 

Un carro di frumento distrutto. 

24 agosto 1907. 

Ieri nel pomeriggio, terminato il mercato 
dei grani, in piazza XX Settembre i vari 
grossisti. stavano caricando, la merce da, 
essi acquistata, sul carri onde trasportarla 
nel propri magazzini. 

Fra essi trovavasi il negoziante Patriarca 
Gius. di Tarcento che caricati su un carro 
circa una ventina di quintali di frumento, 
sì disponeva a partire, quando d’un tratto, 
quattro damigiane di benzina, che trova- 
vansi pure sul carro, scoppiarono. In un 
attimo’ il carro fu avvolto da una enorme 
fiammata. 

Avvertiti si portarono i sul 
luogo i pompieri di guardia, che mediante 
teloni e coperte riuscirono a soffocare l’ in- 
cendio. 

Il danno patito dal Patriarca si aggira 
intorno alle mille lire. 

Più tardi fu sul luogo il veterinario cav. 
Dalan che esaminato il frumento rimasto 
dichiarò non potersi mettere in commercio 
se non per l’ alimentazione del bestiame. 

Intorno alle cause che provocarono 1’ in- 
cendio non si ha una nozione esatta. 

Sul luogo del sinistro, non è a dire, 
ra radunata una straordinaria folla che 

commentava in vari modi l’accaduto. 

Giunta prov. amministrativa. 
(Seduta del 27 agosto 1907) 

Deliberazioni approvate. 

Forni Avoltri, Concessione piante a De 
Luca Giovanni e Luigi. Tavagnacco, Da- 
zio acque gasose Revoca. Soechieve, {useri- 
zione del cursore alla Cassa Nazionale Ai 
Previdenza. Consorzio Daziario, S. Maria 
la Longa, Bicinieco, Trivignano, Ragola- 
mento daziario fiume, Servizio di procac- 
cia di Fiume e Bannia. Spese continuative 
Ampe: “0, Regolamento vigilanza aequedot- 
to. Consorzio, esatoriale, S. Giorgio, Ma- 
rano Lagunare, Carlino; Svincolo cauzione 
esatoriale 1893-97 e 1898-1902. Sultrio, 
Concessione di 20 piante a Chiapolino Isi- 
doro, 

   

Avvisa di non approvare. 

Lusevera, Contrattazione di prestito: 
getto, Tassa esercizio e rivendita. Custions 
di Strada, Acquisto locali per Sdifici io Sco- 
lastico. 

Pellegrinaggio Nazionale a Lourdes. 
; Ventimiglia, 26 - ore 20. 

Mandovi notizie telegrafiche dal confine 
Italia. Nostro pellegrinaggio componesi 170 
italiani. Presidente Mons. Puleiano, Arciv. 
Genova. Mons, Cavezzali Direttore. Treno 
speciale parte da qui a mezzanotte. Aper- 
tura pellegrinaggio alle il, E viuli larga- 
mente rappresentato. xe 

Tittoni di passaggio per Udine. 

Domani ad ora imprec isata, proveniente 
Pa Stupizza, passerà per Udine il ministro 

Tittoni, reduce dal convegno di Se- 
SE: 

Una disgrazia nella fabbrica Dormisch. 

Stamane verso Je ore sette, l’operaia 
Maria Chiarandini d’anni 22, addetta alla 
fabbrica di birra Dormisch, mentre lavo- 
rava si lussò il corpo. Condotta all’Ospi- 
tale, il medico di guardia dott. Pezzolo ja 
medicò e dichiarò guaribile in quiadici 
giorni. 
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Dopo la tragica serata. 
Gli imponenti funerali alla vittima. 

Una folla enorme convenne ieri sera, nei 
pressi dell’Ospitale onde assistere ai fune- 
rali della giovane Maria Candelotto, vittima 
dello scoppio di un mortaio, durante lo 
spettacolo pirotecnico di domenica sera. 

Alle sei e mezza si ordinò il corteo, 
imponente, che riuscì così composto : Croce 
— un lungo stuolo di bambine del Patro- 
nato « F iglie del Popolo» — una corona 
in fiori candidi con la scritta: Le amiche 
della Tessitura Barbieri, ' sorretta da tre 
ragazzine bianco vestite — un altro stuolo 
di ragazze pure bianco vestite — Corona 
della Famiglia Pico — altra splendida co- 

‘rona, in fiori freschi del Comitato della Mo- 
stra d’Arte Decorativa — Insegne religiose 
— Sacerdoti -- Veniva poscia Mons. Liva, 
direttore del Patronato Operaio Femminile, 
di cui la povera vittima faceva parte, quindi 
il carro funebre con la bara. 

Su questa poggiava una modesta corona 
dei fratelli e della madre. 

Seguivano il carro funebre i fratelli To- 
maso, Credo e Ado, numerosi amici, il 
cav. ‘prof. G. Del Puppo, il cav. GE B. 
De Pauli, il rag. Scossimarro, per il Co-. 
mitato della Mostra d’Arte Decorativa, 
l’ass. dott. Murero, per il Comune. l’avv. 
Doretti e molti altri: quindi le operaie e 
le Maestre della Mostra d’Arte, le operaie 
della Ditta Barbieri, le inseritte al Patro- 
nato Operaio Femminile in numero di 1500 
e una fittissima folla. 

Dopo le esequie nella Chiesa dell’ Ospi- 
tale la salma, fra la generale commisera- 
zione fu trasportata al Cimitero. 

Le condizioni del professore. 

Le condizioni del prof. Cornelio Del 
Zotto sono sempre stazionarie: si nota però 
nel suo stato generale un leggero Rug: 
ramento. 

Ieri nel pomeriggio il dott, Castellani si 
recò alla Procura del Re a prendere vi- 
sione del materiale sotto sequestro allo scopo 
di stabilire se i pezzi sotto sequestro pos- 
sono avere un nesso con le lesioni riscon- 
trate sul corpo delle vittime. 

Probabilmente in giornata i tre operai 
del Lavezzo, arrestati domenica. verranno ‘ 
scarcerati non essendo ad essi imputabili 
la avvennte disgrazie. 

Scenetta male impostata. 
Stamattina per ragioni intime... d’ inte- 

resse vennero alle prese tra loro l’impre- 
sario dei trasporti postali ed un suo subal- 
terno vuota cassette. Quello montato sul 
cocchio volea proseguire cal bucefalo, que- 
sti a tutta forza ne lo impediva per le 
ragioni sopra dette e ne veniva per finire 
ben bene scudisciato. 

Nel narrare questa scenetta prendiamo 
occasione per lamentare il non perfetto 
servizio in parola e per gli inconvenienti 
ben conosciuti anehe alla Direzione, cre- 
diamo sia necessario un energico provve- 
dimento. E’ un servizio delicato che deve 
essere tenuto nella debita considerazione. 

Mercato d’oggi. 

Susine da L. 16 a L. 21 il quint. 
Uva da L. 20 a L. 40 il quint. 
Fichi' da L. 20 a L. 28 al quint. 
Pesche da L. 16 a a L. 40 il quint. 
Pere da L. 10 .a L. 22 al quint, 
Poemi da I #ea-E. 13-01 /quint. 

SGr>-n-0- dip» 

STATO CIVILE 
Boliett. settim. dal 19 al 24 agosto. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 11 femmine 13 

MOLLI » — » | 

>» esposti > 2 » sr 

Totale N. 27 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
- Dants Parodi ferroviere con Regina Da- 
mian casalinga — Odorico Tell gfardiniere 
con Luigia Romanello casalinga — (Gio- 
vanni Toniutti commerciante con Erminia 
Rossi agiata — Quarto Ruppini falegname 
con Maria Canciani sarta —- Luigi Bosso 
agente di commercio con Maria Fajoni a- 
giata — Luigi Roncali agente di commer- 
cio con Lelia Papa sarta — Virginio To- 
madoni possidente con Lorenzina Zuppelli 
civile — Filiberto Mazzini capitano con- 
tabile con Luigia Foschia insegnante — 
Rizzardo. Dilda professore con Anna Ro- 
dolfi maestra elementare — Ernesto Mar- 
tinis con Cecilia Mossutti — Francesco 
Greati rigatore con Matilde Stroppelli ca- 
salinga — Pietro Macor seggiolaio con Giu- 
ditta Franzolini casalinga — Carlo Pilotti 
commissionato con Enrichetta Orlando ca- 
salinga. 

MATRIMONI. 

Luigi Ronco fabbro con Ermenegilda 
Gabini settaiuola — Rodolfo Casatti impie- 
gato con Carmela Marchesini agiata — Lui- 
gi Vicario agricoltore con Mari ia Danelutto 
contadina — Giuseppe Pedote r. profes- 
sore con Maria Gisella Fantini agiata. 

MORTI. 

Teresa Mastini di Giuseppe di g. 20 — 
S-itimio Mauro di Luigi di mesi 6 — de 
ma Milocco di Giorgio di m., 4 e g. 
Italico Peres di Ernesto di m, 6 — Ma 
rio Cojutti di Carlo di g. 20 — Luigi Can- 
dotti d’anni 1 e m. S — Anna Colussi di 
Santo d’anni 1 e mesi 3 — Giovanni Bu- 
ligan fu Antonio d’anni 70 bracciante — 
Giovanni Solve fu Giuseppe d’anni 35 
agricoltore — Lucia Cumaro fu Antonio 

-d’anni 76 cucitrice — Maria Papinutti- 
Briante di G. B. d’anni 26 casalinga — 
Maria Iksolli di m. 3 e g. 2 

Totale N. 12 
dei quali 7 a domicilio e 5 negli altri 
stabilimenti.   

  

Protesta del popol 
contro la guerra antireligiosa ed offerte per l'azione cattolica 

Circolare del Comitato Diocesano 9 agosto 1907 
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XIII Lista. 

Somma precedente L. 1573.24 

Coderno < 
3 lee, Pio + Piccottik 

50: Molaro Giuseppe e Gio- 
vanni, Di Lenarda Emilio, Sappa 
Tnigi Angelo Isidoro e Pietro 
Antonio, De Colle Luigi, Turaldo 
Carlo; c. 80: Sappa - Pietro e 
Gio. Batta, Di Lenarda Pietro 
c. 40: Bizzaro Pietro, Di Lo: 
narda Angelo Luigi e Giovanni; 
c. 30: Di Lenarda Pietro, Mo- 
laro Davide, Di Lenarda Giu- 
seppe Pietro, Molaro Giovanni, 
Patrassi Francesco, Turoldo San 
to, Molaro Autonio Giovanni e 
Francesco, De Colle Angelo; 
e, 35: Marigo Marco e Angelo 
Di Lenarda; ec. 25: Molaro An- 
gelo e Turoldo Domenico; c. 20: 
Molaro Filippo, Romano Romano, 
Donati Vittorio, De Marco Gui- 
do, Di Lenarda Pietro fu Ant., 
Rossitti Leonardo, Daniele Tu- 
rollo, Tel Santo, Fabris Antonio, 
Del Zotto Antonio, Rosada Santo, 

Zoratti Bernardino, Molaro Pie- 
tro, Cividini Antouio, Di Le- 
narda Osvaldo,, Molaro Angelo, 
Turolo Giov. e Sclisizzi Luigi ; 
c. 15: Molaro Antonio Pietro 
e Vincenzo, Turoldo Luigi; c- 
10: Melaro Giovanni, Zuliani 
Angelo, Di Lenarda Giacomo 
Riccardo. Molaro Valentino, Ma- 
rigo Guglielmo Giovanni, Petro- 
nio Angelo,. Marigo Severino, 
Pietro Roietti, Pietro De Colle, 
Tomada: Luig. De Marco Luigi, 
Molaro Bugenio Giacomo, Della 
Schiava Luigi, Novelli Pietro, 
Paolo De Colle 

Udine è 
L. 10; Can. Mons. Leonardo 

Zucco; L..5: D. Da Pagnucco 
e la famiglia Treves; L. 3: sig. 
Lucia Brisighelli ed ;l sscendpte 
N.N.;L. 1: : sie. Anna Marion; 

Muazana del Turgnano è 
Parroco e popolazione 
Fagagna : 

Clero, Confraternite 
zione 

Carlino : 
Clero e popolo 
Pocema : 

Il parroco D. Giulio Vergolini 
offre i. S e la popolazione 1, 7 

Tissano è 
D. G. B. Battilana cappellano 
e popolazione 

Pignano di Bagogna : 
Il cappellano ed il popolo pro- 
testando contro la turpe campa- 
gna anticlericale offrono le tenue 
somma di 

Vendogho : 

Moretti Massimo offre 
Pricesimo : 

Offrono L. 10: Pievano don 
Giov. Buttò, signora Maddalena 
Sbuelz ; L. 5; Vicario Pietro 
Podrecca, Confraternita SS. Sa- 
cramento ; L, 15: Conte Giu- 
seppe e contessa Cecilia Savor- 
gnan di Brazzà ; L. 3: Cospe- 
ratore don Noè Bnttò, Don Gi- 
rolamo Zoratti, Chierici della 
parrocchia, Confraternita berz., 

nob. Antonio Orgnani, nob. Ani- 

ta Orgnani; L 8.45: famiglia 
sig. Massimo Jannis; L. è 9.80 : 
sie. Nic. Jannis; .L. 2: D, Va- 
lentino Del Fabbro, Figlie di 
Maria Sezione iui conte 
di Montegnacco, fam. sig. G. B. 
Carnelutti, fam. sig. Anti Ber- 
tossio; L. 1: sig. Giussppe Jan- 
nis, sig. Tullio G. B., sig. Fi- 
lippo Vicario, fam. Costantini 
Nicolò-Vichiari, fam. Pietro Pi- 
vidori-Bonat, fam. G. Batta Del 
Fabbro-Bertul, fam. Paol: Man- 
sutti, fam. Luigi Costantini, 
fam. Giovanni Morandini, fam. 
Nicolò Morandini, fam. Vincenzo 
Mansutti, fam. Angelo Fosca, 
fam. Valentino Mansutti, fam. 

e popola- 

Floreano Mansutti, sig. Marina 
Pupatti, sig. Catterina Piussi, 
Sig. Simeoni Antonio, fam. Pie 
tro Del Fabbso, &N. N. NEENE 
Morandini Anna; Guberli Fran- 
cesco, Vrit Pietro e Anna; c. 
80: fam. Luigi Morandini, Sant 
Antonio, Catterina Vicario, Fo- 
schiani Leon. ; c. 60; Foschiani 
Rosaria, Degano Teresa; Coop: 
Morandini Antonio, Mansutti G. 

B., Costantini Antonio, Piazza 

Elisabetta, Zampa Angelo, Bor- 

gobello Pietro, Borgobello Isi- 
in Castenetto Frane,, Veroi 
Augusto, Del Fabbro Giov. fu 
Antonio, fam. Cautero Franco, 

Modesti Giov., Carnelutti Rosa, 
fam. Emidio Colmano, Lauzana 
sc fam. Piet so Del F abbro 

45: Tosolini Filomena Rosa 
divi c. 40: Castenetto 
Bortolo, Busntti Valentino, Zam- 
pa Anna Abvgelo di Angelo, Del 
Fabbro Antonio di Gius-, Mat- 
tiussi Celestino; cc. 10: fam. 
Sante Mansutti, fam. VIncenzo 
Colautti, fam. Gio. Batta Tre- 
visan, fam. Pietro Maroello, fam, 

» 

092,35 

DT 

10,— 

10.— 

0.40 

Rosa, Miotti Felice, 

  

=: Pao + 

Sante Mansutti, fam. Vincenzo 
Colautti, fam. G. [B. Trevisan, 
fam. Pietro Maroello ‘Vittorio 
Giuseppe Silvio Santa Maria, 
fam. Mansutti Pio, fam. Anzil 
Valentino, fam. Petrucco Giu- 
seppe, fam. Crallerio Luigi, fam. 
Zarduzzi Gio. Batta Santa Anna, 
fam. Morandini Amalia, fam. 
Sant Lucia, fam. Castenetto Mar- 
zia, fam. Zampa Giuseppe, Co- 

stantini Valentino, fam. Zampa 
Giusepde, fam. Ponte Catterina, 
fem. Del Fabbro Giovanni, i 
Venturini Nicolò, fam. Zampis 
Rosa, fam. Mansutti Luigi, fam. 
Benedetti G. B., fam. Del Fab- 
bro Anna e Cecilia, fam. Bertoli 
Luigi, fam. Comini Giovanni. 
fam. Bos Marianna, fam. Pignolo 
Begina, fam. Bezzo Luigi, fam. 
Tesolini Nicolò, fam. Tami Pie- 
tro, famiglia Peressani Mattia, 
famiglia Degano Maria, To- 

solini Luigi qm. ‘Giorgio; Con- 
dolo Assunta Anna, Molini Gio. 
Batta, Tosolini Francesco, Cico- 
gna Francesco Giuseppe, Pilosio 
Pietro, Della Vedova Domenico, 
Martinussi Mina, Bezzo Giusep- 

pe, Minini Giuseppe, Ellero Lui- 
gia, Asini Olivo, Rosa Augusta 
Romana, Gondolo Amelia, Mon- 
sutti Rosa, Monsutti Auna-Drì Ì, 
Drì Teresa, Della Giusta Gio- 
vanni, Boschetti Livio, Condolo 
Cecilia, Turlon Teresa, "Del Fab- 
bro Vincenzo, Garzoni Pietro, 
Lauzana Anna, Spina Amabile, 
Missio Regina, Croppo Anna, 
Mansutti }rancesco, Anna Ro- 
dolfo Earico Romano, Zampa 
Vincenzo, Costantini Erminio, 
Polo Mosè, Famiglia Maniutti 
Igino, Fam, Fersizza Giuseppe, 
Fam. Merlino Francesco, Fam. 
Peressotti Maria, Fam. Foschiani 

Giuseppe, Del Fabbro Antonio, 
Francesco Paolina, Condolo Vin- 
cenzo q. Domenico, Molini Pie- 
tro, YValent Michele, Cautero 

Gio. Batta; c. 35: Sant Arturo, 
Mavsutti Valentino; c. 30: Fa- 
miglia Piyidori Nicolò, fam. An- 
tonio Sbnelz, fam. Maria Zampa, 
fam. Maddalena Del. Fabbro, 
fam. Giovanni Del Fabbro, fam. 
Pietro Pittini, fam. Ant. Piussi 
fam. Giuseppe Ellero, fam. An- 
tonio Asini, fam. Antonio Er- 
magora, fam. Olimpia Tullio, 
fam. Regina Celloni, fam. Elisa 
Toniui, fam, Caterina Mansutti, 
fam. "Pi eodoro Merlini, fam. Ma: 
ria Mansutti, fam. Luigi Toso 
di Giacomo, fam. Bertoli Anna, 
fam. Cattenetto Giuseppe, fam. 

Benedetti Pio, fam. Facci Boni- : 

facio; @. 25: Morandini Cate- 
rina, Trangoni Anna, Clocchiatti 
Teresa, Jannis Teresa, Merlini 
Gi ovanni, Serbarini Maddalena, 
Benedetti Amalia; c. 20: Mer- 
lini Imeia, Aborto Fosa: Toso- 
lini Giuseppe, Piazza Antonia, 
Fabiani Massimo, Sofia Borgo- 
bello, Anna Roselli, Giuseppe 
Asini, Tmigia Maccane, Alessan- 
dro Tosolini, Bortolomeo Ellero, 
Molinaro Adelaide, Tami Gio- 
vanni, Borgobello Auna, Adele 

Drì di Francesco, Domenico Lu- 
nazzi Drì, Drì Ecnesta, Flisa- 
betta Lunazzi, Lpigi Zampa q. 
Aut., Domenico Bertoloi, Giu- 
seppe Galiussi, (rio. Batta Pi- 
losio, Domeaico Morlini, Giu- 

seppe Ellero, Fiorindo Catte- 

netto, Luigi Vostantini, Valen- 
tino Tullio, Antonio Coseani, 
Igino Carnelutli, Gio. Batta 

Verlizza, famiglia Mansutti Cae- 

leste, Valonno Paolussi, Mad- 

dalena Tonchia, Vine. Mauro, 

Urli Giuseppe, Felice balzo e 
moglie, Luigia Mansutti di Gr, B., 
Nicolò Zampa, Valentino Gar- 
zoni, Valentino Merlino, G. B, 
Zandigiacomo, Silvio Tosolini, 
Zampa Lucia Rosa, Limer Re- 
gina, Mansutti Olvino, Toso Gia- 
como, Giuseppe Asini, Sant D letro 
Marcuz 14, Amigi, Fose hiani e 

vanni, Tonini Lnigi, Benedett 
G. Batta, Molini Anna; c. o 

Santi Domenico, Veperanda Dr, 

Filomena Drì di Valent., Luigia 

Degano, fam. Giacomo "Tonini, 

3, 5: Clocchiatti Guido, Rana 
Giovanni, Mansutti Lidia, Con- 

dolo Maria, Asini Andrea, Man- 
sutti Teresa, Condolo Luie ria, 

Jaunis Rina © lar a Amabile, an 

sutti Maria Maddalena, Colautti 
Franc. Maria Isidoro Assunta 
Giuditta, Mansutti Beniamino 
Emidio Anna, Filippi Maria, Ot- 
torrogo 00 'Mansutti Ri tta Ro- 
migio, Ellero Nicolò Valentino, 
Merlino G. Batt, Del Fabbro 
Daviddo, Benedetti Giuseppe 

Totale generale 

  

Miculan 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
    

AI VITIGULTORI. 
Presso la Ditta Benedetto Gentilli di 

Udine (Viale Venezia) trovasi un fortissimo 
deposito di fusti vuoti d’ ogni capacità e 

prezzo. 
Avvisa inoltre di tenere deposito del li- 

quore A/ostergeist (spirito di convento di 

propria fabbricazione. 
À a sì spetissno sn 

  

- Ringraziamenti, 7 
Gli zii e le zie, i parenti della defunta 

ADA LEONARDUZZI commossi esprimono 
la loro sentita riconoscenza a tutti quei 
gentili che nel triste momento dimostra- 
rono di prendere parte al lore dolore. 

All’ Esimio cav. prof. dott. Papinio Pen- 
nato e all’ Egregio dott. Ernesto Cravero 
che assistettero la giovinetta, l’ uno du- 
rante la di lei permanenza nell’ Istituto 
Renati, l’altro nell’ ultima malattia con 
cure sapienti ed affettuosissime, con me- 
more animo rendono particolari ringrazia- 
menti. 

Forgarma, 27 agosto 1907. 
  

La famiglia Candelotto, commossa della 
imponente dimostrazione di affetto data ieri 
da tanto popolo alla buona MARIA, fa a 
tutti i più vivi ringraziamenii, e in modo 
speciale, al Comitato per la mostra d’arte 
decorativa, al cav. Luigi Barbieri, alle sue 
operaie della tessitura, a tutte le operaie 
del. Patronato operaio femminile udinese, 
e alle fanciulle del riereatorio. femminile 
e della So A udinese. 
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NOT D: Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UD:EN E 
Via Belloni n. 10, piano Il 
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CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARSLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317   
  

  

94 4 è $< 
ii rest Rent! mai to sirio Sini +3683 

  

Innocente Giacobbi 
UDINE 

» Assortimento Occhiali - Canocchiali 
Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 
Misure metriche 

Barometri — Terimamen 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
e OA IE 

13 IR MICRAR ERA 

   

    

  

FERRO-CHINA BISLERI | 
peli indicatissimo I0LETE LASALUTE?? 

Zi anemici, i deholi MERA 
st di stomano. 

“ Ebbi più volte 
‘occasione di spe- 

Ss “rimentare il 
is ‘“FERRO-CHINA 

& *“ BISLERI e ne 
È ‘“ constatai note- 

‘voli vantaggi 
some liquore eu- 

“petico e tonico 

     

  

    

      

        

"MILANO 
Por VANNI 

della R. Università di Modena. 

24 Da Acqua Noto: a Umbi 2 Agna 
Esigere la marca « Sorjente Angelica» 

F. BISLARI e 0. - MILANO. 

  

Soffrite di Gastrica, Ali 

Colorito Giallo - Nausée - 
Clorosi- Anemia - Nevr 

Fernet Lapponi, preparazione scientifica del Prof. 

w cattivo, Inappetenza, 
Delori di stomaco = 

astenia Provate le Tavolette 

Dott. Lapponi, 

(medico di S, S.) di sorprendente, immediata efficacia. Dai 

Farmacisti e Droghieri a Lire 1,25 la scatola metallica 

suggellata; 
e Kb ; 5 qualtro s 

sciolte L. 0.60 l’ettogramma. L. 1.50 la scatola 
scatole franche nel Regno se richieste con 

vartolina-vaglia diretta alla Original Fernet Compa- 

my, Milano. Via Calatafimi, 

Una recente pubblica zione 

+5: 

del dott. Gilbert, in vendita a 

Cent. 25, spiega in forma popolare, le cause dei suindicati 

disturbi. Qnesto prezioso opuscolo che ogni buona madre di 

famiglia deve consultare, viene spedito gratis a chi lo richiede 

con cartolina risposta, all: i Original Fernet Company, 

fimi 15 Milano,, 

que 

lalata- 

‘loografia del Crociato 
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Premiato con medaglie d'oro e 

Valenti autorità mediche lo dichia rano il più efficace     ‘costituente tonico digestivo dei preparati consimili, p 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, Si anche la 

è 

| stitichezza suina dal solo FERRO-CHINA, 
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USO : Un bicchierino prima dei pasti. . O 1 
e $& Ver ndesi in tutte le Pa: macie, Drogherie       

Diri 

Depos:to per Udine presso :l farmacista GE: 

“alla . vgia,, Piazza V. E i 

e
e
 sere le domande alla Ditta: 
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Grande Stabi imento a 

FRATELLI FILIPPONI -————- 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villaita — Udine 

Telefono 8 06 

Udine - Espesizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine 
Telefono 3 07 

Per | vo CONSERVAZIONE E FIL 

dei CAPELLI - BREBA - CIGLIA - SOPRAGII 
usata solo 
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Fabbrica arredi e paramenti sacri - ste endardi ponfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel veti 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

i BKR.iEHVH_BL_EHKNCO 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operzie di M. S _Hberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesino, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, ecce. 
Società Operaie di M. S., Comitati. Parr., Casse rurali ece. cattoliche di : Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaeco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, 1 For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Tapana, Mus- 

‘sano, Enemonzo, Socchieve ec: 

Fabbrica iaveri in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfcettissime di qualsiasi marmo col LA 

Disegni e preventivi a ritblesta — Pagamenti rateali, 

PROFUMATA 

INODORA OD { 

AL PETROLIO 

ARI 

Disse nna fata un giorno adunnommataro; 

Vorresti ritornar giovane ancora? 

Col crin Incente, ricciolato e oscaro, Soggianse allor la fata: Gioventà 

Se la calvizie l'animo t’accora? Dartìi sol io saprò, senza finzione, 

Che in sei calvo nol dirai mai più, 

  
   

         

  

     

    

       

  

      
      

Se lo vorrei? michiedì, certo, sicaro; 

A far nol tarderei nemmeno un'ora Bello diventerai come an Adone! 

Dolce fata, deh fallo, ti sconginro Sorridi? Forse a me non credi ta? 

Che to specchio l'età mi dice ognora. Adopra so! Ghinina di Migone. 

  

-$ L'acqua Chinina- Migone si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da 
fs tuttii Profumieri e Barbier 

Deposito Generale da MIGG. :£ & Oa = Via Torjno, 1a - MILAMO — Fabbrica di Profumerie, Saponi e articoli per 
la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 

\À, DePesiTo IN 

  

     

  

      
    

    

     
     

   

   

anima 

del commercio 

  

FABBRICA D'ARMI 
Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che = 
Fucili da caccia usuali e di lusso 

Armi da guerra 
Fucili di precisione per tiro a segno 

Revolvers 

Carabine speciall per caccia grossa 

RIPARAZIONI 

= ACCOssori - CGartucciami - Buffetterie == 
RETI DA CACCIA E PESCA 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 
Catalogo gratis a richiesta. 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

NASO ZLATE ETA VO 
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In GRES Sa prezzi mitissimi 
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i; dI 
: Pettinati, , Panni, Renforcè, Scotti, ti Appara o, compieti, Pianete, Stole, | 

i Thubet per Lada alla Hiigah, Neri, i Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
i) Impermeabili confezionati, Tele di puro o ricamati, sul Thil in Lo OO Copri i 

d lino candide e nostrane, Lana da letto, ;/ pisside, Orabrelle per Vistico, DTARE 
po Coperte lana e cotone, Copertori bianchi .;j Mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
di e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle (0; CAIO Padig 10n1 per altare in seta, bour- 

È bianche e colorate, Maglie lana e cotone, .i. ebte polo Cingoli, Merli candidi per 
do ‘Fazzoletti filo e Line Stoffe lana e co- jj ©amici e cc t Colonnami seta in tutte 
; ; tone, uomo e donna, ci candide, e }! le altezze, b roccati, Damaschi, IEIGSHe; 
5 colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

; colori e qualunque articolo in mani- è; oro,setaeargento, Cordoni, Tele filo Rosa : 
" fatture...’ | (| per confraternite. i 

Letto lana confezionato L. 17 |} Oro e argento PARI ricamo > °°9i000     

ed i 
  

() 
cors 

piai 
deg; 

sul 
«lant 

pal 

di £ 

del 

fisc] 

O p: 

dell 

inst 

sta 

una 

ZiOr 

cog. 
lont 

chè 

eno 

min 

trai 

con 

| ispe 
tro 

ven 

Dop 
seri 

a p 
SCO) 

tore 

e n 

frai 

Ver 

jou: 

zio1 

in 

se 

Noi 

noL 

tut 

pal 

gar 
d- 

Ot 

far: 

SOC 

lei 

e f 

_blo 

fes 

S01 

raz 

ste 

der 

svi 

pre 

gio 

tei 

gr 
me 
me 
bil 

sta 

mi 

do 

« € 

tos 

in 

da 

me‘ 

c] L 

la 

CO


